
FESTA DELLA DEDICAZIONE  
DELLA BASILICA LATERANENSE 

Oggi alla fine della Messa colletta speciale per la costruzione del nuovo altare 

Atto penitenziale 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa [ci si batte il petto].  
E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi  
e voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati  
e ci conduca alla vita eterna. Amen. 

Gloria a Dio 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 

Colletta 
O Dio, che con pietre vive e scelte prepari una dimora eterna per la tua gloria, con-
tinua a effondere sulla Chiesa la grazia che le hai donato, perché il popolo dei cre-
denti progredisca sempre nell’edificazione della Gerusalemme del cielo. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo ... Amen. 

Prima lettura 
Dal libro del profeta Ezechiele (Ez 47,1-2.8-9.12) 

In quei giorni, un uomo, il cui aspetto era come di bronzo, mi condusse all’ingresso 
del tempio e vidi che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso oriente, poiché 
la facciata del tempio era verso oriente. Quell’acqua scendeva sotto il lato destro 
del tempio, dalla parte meridionale dell’altare. Mi condusse fuori dalla porta setten-
trionale e mi fece girare all’esterno, fino alla porta esterna rivolta a oriente, e vidi 
che l’acqua scaturiva dal lato destro. 
Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione orientale, scendono nell’Aràba 
ed entrano nel mare: sfociate nel mare, ne risanano le acque. Ogni essere vivente 
che si muove dovunque arriva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, 
perché dove giungono quelle acque, risanano, e là dove giungerà il torrente tutto ri-
vivrà. Lungo il torrente, su una riva e sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da frut-
to, le cui foglie non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni mese mature-
ranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti serviranno come ci-
bo e le foglie come medicina».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

PARROCCHIA SAN PIETRO ORSEOLO 
viale don Luigi Sturzo, 21 - 30174 Mestre VE 

www.sanpietroorseolo.it 
tel. 041 8011245 — sp.orseolo@gmail.com 

9 novembre 
2025 



Salmo responsoriale 
Un fiume rallegra la città di Dio.  (Sal 45) 

Dio è per noi rifugio e fortezza, aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.  
Perciò non temiamo se trema la terra, se vacillano i monti nel fondo del mare. 

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio,  
la più santa delle dimore dell’Altissimo. 
Dio è in mezzo ad essa: non potrà vacillare. Dio la soccorre allo spuntare dell’alba. 

Il Signore degli eserciti è con noi, nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. 
Venite, vedete le opere del Signore, egli ha fatto cose tremende sulla terra. 

Seconda lettura 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1Cor 3,9c-11.16-17) 

Fratelli, voi siete edificio di Dio. 
Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio architetto io ho posto 
il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come co-
struisce. Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si 
trova, che è Gesù Cristo. 
Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno di-
strugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che 
siete voi.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Io mi sono scelto e ho consacrato questa casa 
perché il mio nome vi resti sempre. Alleluia.  

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Giovanni. Gloria a te, o Signore. (Gv 2,13-22) 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 
Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambia-
monete.  
Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i 
buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori 
di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio 
un mercato!». 
I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare que-
ste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò ri-
sorgere».   
Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu 
in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto 
questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.  

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 



Professione di fede (Credo niceno-costantinopolitano) 
Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili.   

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo  
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,   
e il suo regno non avrà fine.  

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   
e ha parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   
Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà.  Amen.  

Preghiera universale 
Nel giorno della Dedicazione della Basilica Lateranense, madre di tutte le chiese, 
preghiamo per tutte le comunità cristiane del mondo: Ascoltaci Signore. 

1. Ti affidiamo, Signore, la santa Chiesa di Roma, che presiede nella carità l’intera 
comunione cattolica: sostienila con il tuo aiuto e fa’ che si mostri al mondo qua-
le tempio santo, costruito con pietre vive e preziose, ti preghiamo. 

2. Sostieni, Signore, papa Leone, vescovo di Roma, che hai scelto come pastore e 
guida di tutti i credenti: benedici il suo ministero e fa’ che edifichi con la parola 
e l’esempio il popolo a lui affidato, ti preghiamo. 

3. Concedi, Signore, la pace al mondo intero; rendi i cristiani testimoni di perdono 
e accoglienza; fa’ che le opere di pace portino rimedio ai mali delle guerre, ti 
preghiamo. 

4. Guarda, Signore, alla nostra parrocchia che inizia il percorso di preparazione al-
la dedicazione questa nostra chiesa: aiutaci a non dimenticare mai che sei tu la 
prima pietra, la pietra angolare, la pietra fondamentale, l’unica pietra sulla quale 
è possibile costruire davvero la nostra vita e il nostro futuro, ti preghiamo.  

O Dio, tu hai voluto chiamare tua sposa la Chiesa: fa’ che il popolo consacrato al 
servizio del tuo nome ti adori, ti ami, ti segua e, sotto la tua guida, giunga ai beni 
promessi. Per Cristo nostro Signore. Amen. 



AVVISI DELLA SETTIMANA  

Domenica 9 novembre  
DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 
10.30 (Aula magna) Primo appuntamento del 

percorso Celebrare il Risorto:  La litur-
gia… che cos’è? 

Oggi, alla fine della Messa,  
colletta speciale per il nuovo altare 

Lunedì 10 novembre 
[M] s. Leone Magno,  

papa e dottore della Chiesa 

Martedì 11 novembre 
[M] s. Martino di Tours, vescovo 

Auguri a don Rinaldo che compie 92 anni 
16.30 (sagrato): Festa di san Martino 
20.45 (patronato): prove di canto 

Mercoledì 12 novembre 
[M] s. Giosafat, vescovo e martire 

16.30 0 20.45 (biblioteca) Primo appuntamen-
to del percorso Celebrare il Risorto:  La 
liturgia… che cos’è? 

19.00: Trigesimo di Nives PERROTTA 

Giovedì 13 novembre 
18.00: Adorazione eucaristica 

Sabato 15 novembre 
[M] s. Alberto Magno,  

vescovo e dottore della Chiesa 

Domenica 16 novembre  
XXXIII del TEMPO ORDINARIO 

Pellegrinaggio parrocchiale alla Madonna del-
la Salute (vedi riquadro) 

NB: in parrocchia Ss. Messe orario normale 

Domenica 16 novembre: Pellegrinaggio parrocchiale alla Madonna della Salute 
 8.00: ritrovo davanti alla Chiesa SPO, e partenza con corsa bis del bus di linea 
 9.15: S. Messa in Basilica della Salute e poi ritorno in autonomia 

ATTENZIONE: si usa il biglietto o l’abbonamento personale 


